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- ALLE AZIENDE INTERESSATE 
- AI TECNICI DELLE  ORGANIZZAZIONI                       

SINDACALI  E CAA    
- AI CONSULENTI 

 
                Loro sedi 

 
 
Oggetto: Circolare n° 6  – 29 dicembre 2016 
 
Buongiorno, vi trasmetto i seguenti aggiornamenti. 

 
1. PIANI DI CONTROLLO APPLICATI DA CEVIQ IN RELAZIONE ALLA DEMATERIALIZZAZIONE 

DEI REGISTRI DI CANTINA 
Vi comunico che, a seguito della pubblicazione dei nuovi provvedimenti riguardanti le 
registrazioni di cantina dematerializzate a partire dal 1° gennaio 2017, fatto salvo l’effettivo 
“pensionamento” dei registri cartacei vidimati e la loro sostituzione con l’utilizzo del 
sistema informatico SIAN eventualmente interfacciabile con programmi aziendali, la 
normativa in vigore per quanto di nostra competenza non ha subito nessuna modifica (D.M. 
11/11/2011 e D.M. 14/06/2012 n° 794). 
In questi termini vi confermo che dal 1° gennaio 2017, le procedure di controllo e 
certificazione documentali, ispettive e di prelievo dei vini DOC/DOCG sono INVARIATE. 
In particolare e con l’obbiettivo di continuare a svolgere con tempestività ed efficienza i 
nostri compiti, raccomandiamo di fornire agli ispettori/prelevatori di CEVIQ, le informazioni 
e registrazioni ufficiali, utili ad eseguire le verifiche presso le vostre aziende. 
Per le richieste di certificazione dei vini a D.O., la legislazione vigente prevede infatti che, 
per l’espletamento delle operazioni di prelievo, l’ispettore incaricato ha diritto di accedere 
nei locali dove è conservata la partita di vino e preliminarmente al prelievo, provvede ad 
identificare la partita presente nella richiesta. A tal fine prende visione della 
documentazione ufficiale atta ad accertare la provenienza del prodotto, la tipologia, la sua 
rispondenza quantitativa, nonché l’ubicazione delle partite del vino oggetto di 
certificazione (art. 3 comma 9 del D.M. 11/11/2011). 

 
2. CERTIFICAZIONE DEI VINI CON INDICAZIONE FACOLTATIVA DI VARIETA’ ED ANNATA (VINI 

COSIDETTI “VARIETALI”) 
Vi specifico che gli adempimenti già in essere per quanto riguarda l’imbottigliamento e la 
commercializzazione dei vini sopra citati (D.M. n° 381 del 19/03/2010), prevedono che  - 
oltre alla comunicazione dell’inizio delle operazioni di imbottigliamento effettuata 
utilizzando il sistema GEREM – le aziende sono tenute a: 

 

http://www.ceviq.it/


 
 
 

Certificazione Vini e Prodotti Italiani di Qualità SRL 

Via Morpurgo 4   33100  UDINE 
Tel. 0432 510619 – Fax 0432 288595 
www.ceviq.it   - info@ceviq.it 
 
 

 
- caricare (mediante GEREM) i quantitativi di vini provenienti direttamente dalla 

dichiarazione vendemmiale se denunciati in partenza come “varietali”; 
- comunicare mediante la relativa funzione di GEREM (“vendi”o utilizzando direttamente 

la funzione “MVV”) gli eventuali acquisti di vini sfusi; 
- comunicare la vendita di partite di vini sfusi versi stati membri e/o paesi terzi 

importatori (GEREM: “vendi” o “MVV”).  
 

3. TESTO UNICO  VITE – VINO (Legge 12 dicembre 2016, n. 238) 
In Gazzetta Ufficiale n° 302 del 28 dicembre 2016, è stato pubblicato il nuovo Testo Unico 
della Vite e del Vino (“Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e 
del commercio del vino”). 
Il provvedimento entrerà in vigore a partire dal 12 gennaio 2017 anche se per alcune parti, 
necessiterà di regolamenti specifici contenuti in altrettanti decreti di futura pubblicazione. 
In particolare vi segnalo che la nuova Legge abroga: 

a) l’intero “Decreto Legislativo 10 agosto 2000, n. 260” norma che detta gran parte 
delle attuali sanzioni al settore vitivinicolo; 
b) la “Legge 20 febbraio 2006, n. 82” detta anche Legge “Collavini”, ad eccezione di 
alcune disposizioni riguardanti divieti di vendita e somministrazione di mosto e vini 
con caratteristiche dei vini al consumo (quali estratto, cloruri, solfati, alcole metilico, 
ecc.) e le definizioni di “aceto di vino”; 
c) l’intero “Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61” (ex Legge 164), sulla tutela dei 
vini a Igt/Doc/Docg. 

 
 

4. TARIFFARIO “RIBASSATO” 
Sono lieto di comunicarvi che dal 1° gennaio 2017 la tariffa dovuta per l’effettuazione 
dell’analisi chimico-fisica (ai fini della certificazione a DO) passerà da 30 a 28 euro.  

 
 

La presente circolare, può essere visionata (e scaricata) dal sito www.ceviq.it 
 

Nell’augurarvi un positivo inizio di nuovo anno, vi invio cordiali saluti 
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